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Dal Vangelo secondo Matteo Mt 28,16-20

In quel tempo, gli undici disce-

poli andarono in Galilea, sul

monte che Gesù aveva loro

indicato.

Quando lo videro, si prostraro-

no. Essi però dubitarono. Gesù

si avvicinò e disse loro: «A me

è stato dato ogni potere in

cielo e sulla terra. Andate dun-

que e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome

del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando

loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco,

io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo»

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea,

sul monte che Gesù aveva loro indicato.

I protagonisti di questo racconto sono gli Undici, ne manca

uno. Purtroppo la comunità è una realtà umana, è sempre

imperfetta. Il peccato e il tradimento possono abitare

anche tra chi è amico di Gesù. Essi vengono chiamati

discepoli, non sono maestri perché uno solo è il Maestro

(Mt 23,8). Però proprio in questo brano Gesù li manderà

ad insegnare. La Galilea è il luogo in cui Gesù ha vissuto

la sua vita nascosta (Mt 4,12-17). D'ora in poi Egli sarà

presente tra i suoi discepoli ogni giorno, nell'esperienza

quotidiana.

La Galilea prende il suo nome dalle "genti" dai pagani. E'

il luogo della Palestina più a contatto con quanti non

appartenevano a Israele. Proprio da qui Gesù aveva ini-

ziato la sua predicazione.

Proprio da qui vuole che ricominci la missione dei suoi

discepoli di "fare discepole tutte le genti".

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubi-

tarono.

Gesù si presenta qui come il Signore (Kyrios). Il termine

non è esplicitamente utilizzato ma viene suggerito dal

gesto dei discepoli che si prostrano davanti a lui (si veda

ad esempio Mt 14,33). E' il Signore della Chiesa, colui che

è oggetto di adorazione e di preghiera da parte dei suoi

discepoli.

Ma questi ultimi non hanno ancora una fede forte. La

realtà della resurrezione è troppo inaudita perché essi vi

possano credere subito, infatti Matteo dice che 

dubitavano. 

Gesù si avvicinò e disse loro: "A me è stato dato

ogni potere in cielo e sulla terra.

Gesù si presenta come il Figlio dell'uomo di cui si parla in

Dn 7,14: è il giudice escatologico, assiso fin da ora alla

destra del Padre (26,64). Matteo ha sempre sullo sfondo

la parusia, il ritorno glorioso del Messia alla fine del

mondo. Ma non si tratta di un evento imminente. E' neces-

saria una preparazione ad accogliere tale momento, in

tempi più lunghi.

Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, bat-

tezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello

Spirito Santo.

Perché la fine differisce? Perché prima è necessario evan-

gelizzare tutte le genti. Il campo missionario della Chiesa

è ormai il mondo intero. I discepoli vengono inviati a tutte

le nazioni per insegnare loro tutte le cose dette da Gesù e

per battezzarle, cioè renderle parte della sua Chiesa,

ammetterle alla comunione con Lui. Il vangelo che prima

era riservato solo a Israele (Mt 10,6) ora deve essere

annunciato a tutte le nazioni. Insegnando loro a osser-

vare tutto ciò che vi ho comandato.

I discepoli devono insegnare ciò che Gesù ha comandato.

Quindi non si tratta solo del lieto annunzio, ma anche della

Legge e anche dell'insegnamento rabbinico. C'è un mes-

saggio da accogliere e fare proprio anche attraverso un

comportamento adeguato.

Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine

del mondo".

Il vangelo termina poi con questa grande promessa: "Io

sono con voi". Non è un "verrò presto", ma un "sono già

con voi". Questo mondo avrà una fine che coinciderà con

la parusia (Mt 24,3). I giorni che viviamo nell'attesa sono

già ricolmi di una presenza. Questa è l'esperienza del

Risorto che Matteo ci trasmette. E' una presenza discreta

e silenziosa che ci accompagna per tutti i giorni della

nostra vita. Gesù risorto e assiso alla destra del Padre è la

Presenza di Dio nella storia del mondo. 

24 maggio ASCENSIONE DEL SIGNORE



Tre mesi… è il tempo trascorso dall’ultima
Eucaristia celebrata comunitariamente dentro la
chiesa Nuova S. Vitale. Questa domenica 24
maggio è come un nuovo inizio, siamo pronti a
ricominciare a nuove condizioni che scandiran-
no, fino a non si sa quando, una nuova norma-
lità.

Nella settimana appena trascorsa sono state
fatte le pulizie per igienizzare il più possibile
l’ambiente. È bello e comodo avere una chiesa
così grande e spaziosa, però diventa un proble-
ma in un momento come questo, dove l’igiene è
uno dei principali mezzi che abbiamo per evita-
re il diffondersi del
virus che tanto ha
scombinato le nostre
vite. Per questa ragio-
ne verrà celebrata in
chiesa solo la messa
domenicale delle
10.30 preferendo cele-
brare all’aperto le
messe feriali e vesper-
tine e sospendendo al
momento la messa
domenicale delle 8.00
in quanto sarebbe
troppo impegnativo
igienizzare la chiesa al termine di ogni celebra-
zione. In caso di pioggia la messa verrà celebra-
ta in sala teatro. Regolari la messa delle 09,00 a
Giai e le messe esequiali in VSV.

Sono stati contrassegnati nei banchi i posti
dove i fedeli potranno mettersi per partecipare
alla s. messa e delle sedie sono state aggiunte
nella parte superiore della chiesa per raggiun-
gere i 190 posti indicatici dal nostro Vescovo nel
rispetto delle distanze di sicurezza .

È stata predisposta una zona famiglie con
bambini: 5 banchi a destra e a sinistra dello sci-
volo a sud con uscita verso l’asilo per permette-
re ai componenti di una stessa famiglia di stare
insieme senza obbligo di distanziamento e con
la possibilità di uscire nel parco qualora i bam-
bini dessero segni di irrequietezza. L’accesso
alla sagrestia al momento è consentita solo al
sacerdote, ai ministranti e agli addetti all’anima-
zione liturgica.

È fatto obbligo di igienizzarsi le mani con
apposito gel disponibile all’ingresso della chie-

sa e di indossare la mascherina per tutto il
tempo della celebrazione.

L’accesso in chiesa sarà regolamentato da
volontari della Parrocchia che indosseranno
apposita pettorina gialla di riconoscimento.

Da lunedì la chiesa resterà aperta durante il
giorno per chi desidera ritagliarsi un momento
di preghiera personale e la zona accessibile
verrà indicata da transenne. In particolare sarà
possibile sostare in preghiera negli ultimi tre
banchi della zona centrale di fronte l’altare. Al
momento non è consentito accendere lumini in
chiesa, ma si potrà fare nell’area sottostante il

porticato della cano-
nica dove è stato pre-
disposto l’altare per la
messa all’aperto e
un’area confessioni
per quanti desiderano
accedere al sacramen-
to della riconciliazio-
ne.

È un momento
complicato per tutti
indistintamente e
tanti volontari, colla-
boratori della nostra
parrocchia, si sono

impegnati e si impegnano affinché la nostra
fede possa essere vissuta anche nella sua espres-
sione festosa fatta di incontro, di segni e di gesti.
Tutti siamo chiamati alla responsabilità non
dimenticando che i nostri comportamenti indi-
viduali sono fondamentali per il bene di ciascu-
no e di tutti.

Ritorniamo a pregare insieme a “Casa
nostra” con fiducia, certi che il Buon Dio non ci
abbandona, ma col suo Spirito di Sapienza
saprà guidarci anche in questo difficile e parti-
colarissimo tempo.

Fabrizia Demo

BENTORNATI...A CASA

Oratorio S. Giovanni Bosco
ANCHE QUEST'ANNO PUOI DONARE IL TUO 5X1000 

ALL'ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO - ECCO IL CODICE 

FISCALE DA  INDICARE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

92017840270 ...GRAZIE DI CUORE A TUTTI!



È stato svolto, non senza problemi, nel
pomeriggio di sabato 16 maggio il Consiglio
Pastorale via streaming grazie alla piattaforma
Google Meet. Oltre ai consiglieri, erano presen-
ti anche Paola e Monica. 

Dopo aver pregato
insieme e aver letto il ver-
bale dell’incontro prece-
dente, abbiamo affrontato
il primo punto dell’ordine
del giorno: “Come si è
vissuta la quaresima e la
Settimana Santa?”. 

A turno è stata data la
parola e ognuno ha condi-
viso il proprio pensiero,
tutti abbiamo ricordato l’importanza della tecno-
logia che ci ha permesso di seguire le celebra-
zioni sia grazie a YouTube sia grazie alla TV, in
particolare sono stati seguiti Don Jonathan e
Papa Francesco. Un pensiero che vogliamo tra-
smettere è quello di non vedere il periodo che
stiamo vivendo in maniera totalmente negativa,
ma trovare gli aspetti positivi magari riscopren-
do la propria fede personale, per tornare poi più
carichi ed entusiasti a condividere la fede nella
nostra comunità. 

Due immagini forti che sono state riportate
da Patrizia sono i camion contenenti le bare, e
il Papa che benedice da solo sotto la pioggia.

L’iniziativa proposta da Don Giovanni
“Preghiamo Insieme” è stata condivisa da tanti,
con commenti positivi ed è stato un modo per
essere in contatto nonostante la lontananza. 

Secondo punto trattato e sicuramente il più

importante è stato: “Verso la riapertura della
messa ai fedeli: criteri per riaprire”.

Hanno preso parola in particolare Monica e
Paola spiegando in modo esaustivo tutte le

accortezze necessarie per
riaprire, SICUREZZA E
TRANQUILLITA’ SONO
ALLA BASE DELLA RIA-
PERTURA. 

La chiesa può conte-
nere al massimo 50 perso-
ne, si entra per la porta
grande e si esce per la
piccola. Un volontario indi-
cherà il posto contrasse-
gnato, si attende in fila

senza creare assembramenti ed è obbligatorio
indossare mascherina, guanti e igienizzare le
mani. Non ci sarà acqua santa come neanche i
libretti dei canti e se si prende il foglio della
domenica lo si porta a casa. Non si dà il segno
della pace e per la comunione si attende in
piedi al posto, si riceve sulla mano l’ostia, chi
non la riceve rimane seduto. Le offerte si pos-
sono lasciare all’uscita sul cesto apposito. La
chiesa sarà igienizzata dopo ogni celebrazione
e chiusa, durante la settimana rimarrà aperta la
cappella per la preghiera individuale con
mascherina e guanti.

Ci rendiamo conto che non è semplice, ma
lavorando insieme e contando sul BUON
SENSO delle persone ce la possiamo fare.

Sì Signore, sarà PASQUA!

Il segretario Domenico

Ancora una volta siamo a rin-
graziarti caro don Paolo perché,
tramite l’esecutore testamentario,
ti sei ricordato dei nostri giovani:
grazie per l’aiuto concreto. Anche

da lassù, con i tuoi cari, vigili su noi.
Ringraziamo anche la buona volontà

di persone devote che ci sostengono con
offerte in questo periodo molto particolare.

Da domenica 24 maggio, finalmente
per noi parrocchiani lonconesi, verrà celebrata
la messa con effettiva partecipazione dei fede-
li, persone in “carne ed ossa” (anche se con
procedure particolari ed un po’ di timore ...), la
raccolta delle offerte avverrà in fase di uscita;
quanti lo vorranno potranno lasciare l’of-

ferta nei cestini appositi. 

Paola Salmaso

LA PARROCCHIA DI LONCON NON SI FERMA, LA FEDE E’ SEMPRE VIVA

CONSIGLIO DI  AMMINISTRAZIONE -  Loncon



TEMPO DI PASQUA
FINALMENTE S. MESSA CON IL POPOLO / ROSARIO OGNI SERA  h 20.30 con YOU TUBE

24  Domenica ASCENSIONE DEL SIGNORE trasmessa in You Tube ore 11.00 da Loncon 

Ascende il Signore tra canti di gioia

ore 9.00 a Giai * D.o Ceolin Enzo * D.ti Moras Carla compl. * Garbo Nerina anniv. * D.ti Perissinotti Gianni e Genitori *

D.ta Bruna Visentin compl.

ore 10.30 in NSV * D.i Lazzarin Giuseppe, Virginia e figli * D.a Vit Nadia Trigesimo * D.ti Franchi Rina, marito e figli *

D.o Maronese Eros * D.a Gervasio Parise, Angela Basso ann. e figli * D.ti Pignatta, Marangon e Bincoletto * D.ti

Lovisetto Maria e Toffolon Giovanni * D.ti di Pantarotto Meris * D.ti Bedin Albino, Maria e Ann. Loris * D.ti Trini

Wanda, Savian Umberto e Dei Vecchi Ennio e Andrea * D.o Savian Luigi Anniv. * D.a Barbui Iole * D.ti Remigio e

Moreno Cecchetto * D.ti Rossi Antonio e Antonietta Annv.

ore 11.00 a Loncon trasmessa in You Tube * D.ti Boron

25  Lunedì: ore 18.00 In giardino della Canonica (In caso di cattivo tempo, in teatro) ore 21.00 Consiglio dell’Oratorio

S. Giovanni Bosco on-line * Per la comunità

26  Martedì S. Filippo Neri ore 18.00 * D.ti Bortoluzzi Riccardo, Carotti Giuseppina e Susanna * D.ti Bioses 

Eusebio, Genoveffa e figli

27 Mercoledì: ore 9.30 Il Vescovo Giuseppe incontra in Centro Pastorale i Preti della Forania Basso Livenza 

ore 18.00 * D.a Luvisutto Antonia * D.a Zadro Amelia

28 Giovedì: ore 18.00 * D.o Bioses Sergio 

29  Venerdì: ore 18.00 * D.ta Sr. Pasqualinda  

30  Sabato: ore 19.00 (Giardino della canonica) ore 16 - 18.30 confessioni all’aperto * D.ti  Zuccolin

Antonietta e Passatempo * D.o Basso Luigi ann. e fratelli * Donadello Renzo nel Settimo dalla

morte * 50° di Matrimonio di Armando e Antonia

31  Domenica di PENTECOSTE trasmessa in You Tube ore 11.00 da Loncon 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra

ore 9.00 a Giai * D.a Leandrin Marianna compl. e familiari 

ore 10.30 in NSV * In onore B. Vergine, * D.ti Luccon Guerrino e Pantarotto Armida  nel compl. * D.ti Belluzzo

Evelina, Guido e figli * D.ti Scotti Leandro e Bortolussi Maria * D.ti Fam. Scotti e Stival * D.ti 

Tesolin Armando e Scotti Norina nel Trigesimo

ore 11.00 a Loncon trasmessa in You Tube * D.ta Dissegna Elisa o. amiche

ore 20.30 Conclusione del mese di Maggio con YouTube. Se possibile cerchiamo di collegarci da casa.

La Parrocchie dalla fine di febbraio non hanno più ricevuto elemosine in chiesa e non si sa fino a quando durerà questa
situazione. Le bollette , come tutte le famiglie, bisogna pagarle. Per chi desidera essere vicino
alla propria Parrocchia con un’offerta libera viene pubblicato il Codice IBAN delle rispettive
Parrocchie.
IBAN per la Parrocchia di S. Osvaldo di Loncon presso la BCC Pordenonese è:

IT57 I083 5625 0000 0000 0011 418 
IBAN per la Parrocchia di S. Vitale - Annone Veneto Banca BCC del Pordenonese

IT79 C083 5635 9800 0000 0021 180
Per ordinare le Messe: IT67 M083 5635 9800 0000 0043 165 
Causali: necessità pastorali/spese gestione/Caritas/ celebrazione S. Messe…

Ringrazio per la generosità quanti hanno donato (Per S.Vitale altre 780 €)  per le Parrocchie attraverso la
banca o privatamente.  Assicuro la mia personale preghiera per tutti.      don Giovanni

A tutte le Gentili Signore che in questi giorni nelle due Parrocchie si sono adoperate  per igienizzare le chie-
se perché fossero accoglienti e sicure alla ripresa della S. Messa con il Popolo.

Grazie anche a Denis Cuzzolin per aver donato il termometro a corpo senza contatto fronte, per
la misurazione della febbre.

Grazie agli uomini che con pazienza curano la pulizia e lo sfalcio dell’erba  nel Parco antistante
la chiesa.

Grazie ai Giovani delle due Parrocchie che con competenza e bravura assicurano  la trasmissione YOU TUBE,
di INSIEME PREGHIAMO dando la possibilità alle famiglie di partecipare da casa all’ascolto delle Messe e dei Rosari.
Le comunità sono riconoscenti e auspicano una continuazione del servizio di comunicazione  a favore di famiglie e
Anziani che non possono frequentare le chiese.  don Giovanni
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